
90 SCUTARI E IL  SUO LAGO

sa, anche col tempo, assumere l ’aspetto che hanno 
in Europa questi luoghi di passeggio pel pubblico, 
poiché nessuno se ne cura. Nemmeno l ’autorità mi­
litare. Anzi il giorno dopo il mio arrivo, uscendo 
alla mattina per tempo, ho veduto un soldato il 
quale vi faceva pascolare due o tre capre... Ed erano 
nientemeno che le capre del Governatore!... Il quale 
non crede di venir meno alla sua dignità, se si 
trova magari a sorvegliare personalmente il pa­
scolo delle sue caprette, mentre passa un batta­
glione con la fanfara in testa che, naturalmente, 
gli rende gli onori militari.

Del resto chi potrebbe immaginare, per esempio, 
che quel militare, il quale attraversa la strada col­
l ’ombrello aperto per riparare dalla pioggia quei 
pochi abiti sdrusciti che gli rimangono, è un uffi­
ciale superiore? 0 che ha il grado di capitano quel- 
l ’altro militare, con un abito ancora più lacero, la 
cui sciabola è attaccata al centurino, non più da un 
pendaglio di pelle, ma da un pezzo di corda sfilac­
ciata, e che porta a casa in una sporta, dalla quale 
esce un pezzo di carne sanguinolenta, la spesa fatta 
al mercato? Nemmeno quando sono in presenza della 
truppa, la quale malgrado gl’insegnamenti tedeschi 
manovra ancora adesso senza ordine e senza unifor­
mità, essi hanno un’aria molto marziale. Ma fate 
che il loro Sultano li chiami a combattere in nome 
dell’IsIam contro gli infedeli, e quelle masse, che 
ora paiono disordinate e senza coesione, divente­
ranno di nuovo quelle truppe al cui valore ha sem­
pre reso omaggio anche il nemico, e che, ancora


